
 
 

 

 

La più recente storia  

di Zuccafolk Pastrengo,  

nel suo forzato vagabondare  

da un giardino all’altro, 

vista attraverso le filastrocche  

di zia Bruna 

 

 
 
 
 
 



 
 
 

Filastrocca della zucca 
 

Era una zucca molto carina 
ma si credeva una regina. 

 
In bella vista lei si mostrava 

dei suoi mille colori  si vantava. 
 

Di un principe “azzurro” si innamorò 
nel suo grande castello lui la portò. 

 
Il cuoco geloso la fece rapire 

e così nel risotto andò a finire. 
 
 
 
 
 

Bruna De Agostini 
Zuccafolk edizione 2005 



 
 
 

Pierino e le zucche 
 

Pierino corre a scuola 

con tante zucche nella carriola. 

Per bene incominciare 

vuole l’aula decorare. 

 

Zucca qua, zucca là 

e la stanza allegra fa,  

la maestra gli dà otto 

e la mamma un buon risotto. 

 

Bruna De Agostini 
Zuccafolk edizione 2006 

 



 
 

Filastrocca della zucca 
Era una zucca molto carina 

e si credeva una regina, 

in bella vista lei si mostrava 

dei suoi mille colori si vantava, 

di un principe azzurro si innamorò, 

nel suo grande castello lui la portò, 

le cuoche gelose la fecero rapire 

e... nel risotto andò a finire. 

 
Bruna De Agostini 

Zuccafolk edizione 2013  
Testo rivisto per Concorso  

“Risotto d’oro delle Pro Loco veronesi”  
a Isola Della Scala a cui ha partecipato la Pro Loco Pastrengo 



Di zucca deliziata 
 

Al mercato sono andata 
e una zucca mi son comprata, 

da Piovezzano son passata 
e di zucche ne ho visto una vagonata. 

 

Li vicino al monumento 
c’era un gran fermento, 
bancarelle d’ogni cosa 

tanta gente assai curiosa. 
 

Al chè la mia zucca s’è agitata 
per la voglia di dare un’occhiata, 

tosta, salta fuori dalla cesta 
per vedere la sua festa. 

 

La rincorro trafelata 
e allegramente contagiata, 

a Zuccafolk son restata 
anch’io intrigata e deliziata. 

 
Bruna De Agostini 

Zuccafolk Edizione 2014 



Zuccabimba 
 

…..vuoi venire a disegnare? 
è divertente, puoi provare! 

C’è una zucca che ti aspetta, 
esser vuole reginetta. 

 

Or inizia dagli occhietti, 
falli tondi e piccoletti. 

Poi disegna il nasino 
con tratto fino fino. 

 

Fai la bocca sorridente, 
vi spunta qualche dente. 
Passa poi alle guanciotte, 

falle sembrar due pagnotte. 
 

Or la zucca è terminata 
e sulla paglia va adagiata. 

E’ in attesa di pagella 
che di certo sarà bella. 

 
 

Bruna De Agostini 
Zuccafolk edizione 2015 



In cammino 
 

Tra le zucche 
c’è gran fermento 

si parla ancor 
di cambiamento. 

 
Or le zucche curiosone 

fanno al parco un’ispezione: 
c’è un bel prato  

dal sentiero lastricato, 
cespugli, fiori e piante 

stanno intorno tutte quante. 
 

Tosto è vinta 
l’innata natural paura, 

son pronte all’avventura, 
nulla può andar male 
con un capo-zucca  

senza eguale. 
 

Bruna De Agostini 
Zuccafolk edizione 2016 


